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NOTA DELL’AUTORE 

Non sono un economista. Non ho un dottorato in economia. 

Non insegno in nessuna università. Non lavoro per banche o fondi 

d’investimento. 

Questa è la mia forza, non la mia debolezza. 

Ho scritto questo libro usando strumenti del XXI secolo: 

intelligenza artificiale per verificare i calcoli, banche dati 

economiche globali per confrontare scenari, modelli computazionali 

per testare ipotesi. 

Ho fatto ciò che gli economisti ortodossi non fanno: ho messo 

in discussione gli assiomi fondamentali. 

Ogni numero in questo libro è verificabile. Ogni calcolo si basa 

su dati ufficiali (Census Bureau, Federal Reserve, BEA, OCSE). 

Ogni proiezione è matematicamente coerente. 

Se trovi errori nei calcoli, fammelo sapere. Li correggerò. 

Ma se i calcoli sono corretti, allora dobbiamo ammettere che 

esistono delle alternative. 

Il resto è una scelta politica, non una necessità economica. 

Domenico Alfieri, ottobre 2025  
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INTRODUZIONE 

Perché Ho Scritto Questo Libro 

Non sono un economista. 

Questa caratteristica mi ha permesso di osservare il sistema 

economico da una prospettiva diversa, senza i vincoli delle scuole 

di pensiero tradizionali. L'economia, nella sua essenza, è 

semplicemente: "Come una comunità organizza le risorse per 

sopravvivere e prosperare." 

Le api lo fanno. Le formiche lo fanno. I branchi di lupi lo fanno. 

Dividono il lavoro. Condividono le risorse. Proteggono i deboli. 

Pianificano per l'inverno. 

Nessuna ape ha una laurea in economia, eppure le api hanno 

creato un sistema economico efficiente che dura da milioni di anni: 

Ogni ape ha un ruolo 

Ogni ape contribuisce 

Ogni ape mangia 

La colonia prospera 

Semplice. Naturale. Funzionale. 

Porto Ferraio, Estate 2004: L'Intuizione 

Era una giornata di sole. Mi trovavo seduto su una banchina 

del porto dell'Isola d'Elba, mangiando un gelato. Davanti a me, un 

molo vuoto. 

Dopo qualche minuto, tre o quattro persone si sono avvicinate. 

Marinai, operai portuali. Preparavano le cime, controllavano i 

dispositivi di attracco. 



 

 

Contemporaneamente, stava entrando nel porto uno yacht. 

Non un semplice yacht, ma un mega yacht – almeno 

quarantacinque, forse cinquanta metri. Mentre la nave si 

avvicinava, potevo scorgere uno dei ponti esterni: un tavolo 

circolare, dieci persone sedute comodamente, un cameriere che le 

serviva con disinvoltura. 

In quindici minuti le manovre si conclusero. I marinai a terra 

legarono le cime, sistemarono i parabordi. Perfetto. Poi se ne 

andarono. 

Le dieci persone al tavolo continuarono a cenare 

tranquillamente. Non si erano nemmeno accorte del lavoro fatto per 

permettere loro di arrivare lì. 

In quel momento ho fatto un esperimento mentale. 

E se non ci fossero stati quei quattro operai a terra? 

L'equipaggio avrebbe dovuto mandare una lancia. Qualcuno 

avrebbe interrotto il lavoro per l'attracco. 

E se non ci fossero stati abbastanza marinai? 

Il cuoco avrebbe lasciato la cucina. Il cameriere avrebbe 

smesso di servire. Le dieci persone avrebbero dovuto attendere. 

E se togliessimo anche cuochi e camerieri? 

Quelle dieci persone avrebbero dovuto alzarsi. Prepararsi i 

pasti. Pulire. Gestire le manovre. 

E se togliessimo tutto il personale? 

Quelle dieci persone si sarebbero dovute dare da fare. 

Afferrare le cime. Lanciare i parabordi. Sudare. Faticare. 

Oppure la nave non avrebbe potuto attraccare. 



 

 

La Verità Nascosta in Piena Vista 

Seduto su quella banchina, ho capito qualcosa di elementare: 

Si dà molta importanza allo yacht. Ai suoi cinquanta metri. 

Ai suoi svariati milioni di dollari. Si dà zero importanza a chi fa 

funzionare le cose. 

Gli operai portuali. I marinai. I cuochi. I camerieri. Tutte le 

persone che lavorano perché quel mega yacht possa esistere, 

navigare, attraccare, funzionare. 

Quelle dieci persone al tavolo potevano cenare solo perché 

decine di altre persone stavano lavorando per loro. 

E questa è l'economia. Tutta l'economia. 

Non è il denaro che crea valore. Non sono i capitali finanziari. 

Non è lo yacht da cinquanta metri. 

È il lavoro. È chi produce. È chi fa funzionare le cose. 

Ma il sistema economico attuale funziona al contrario. 

Chi possiede lo yacht ha potere. Chi ci lavora è dipendente. 

Chi ha capitali finanziari detta le regole. Chi produce ricchezza 

reale si sottomette. 

Chi accumula crediti viene ricompensato con interessi. Chi 

lavora viene tassato sul reddito. 

Il sistema valorizza chi possiede, non chi fa. 

Quando l'Economia È Diventata Complessa 

L'economia umana era altrettanto diretta nei suoi principi 

fondamentali. Per 200.000 anni, le tribù umane funzionavano con 

meccanismi simili alle api: divisione del lavoro, condivisione delle 

risorse, protezione collettiva, pianificazione. 



 

 

Nessuno aveva bisogno di equazioni differenziali per capirlo. 

Poi qualcosa è cambiato. Circa 5.000 anni fa, con l'avvento 

delle prime civiltà complesse, l'economia iniziò a stratificarsi. 

Nacquero figure specializzate nel controllo delle risorse: i sacerdoti 

che controllavano i granai, i banchieri che prestavano a interesse, 

gli specialisti che elaboravano sistemi di distribuzione complessi. 

Questa complessità crescente creò nuove dinamiche di potere. 

Oggi l'economia è considerata una scienza con equazioni 

complesse, grafici sofisticati, termini tecnici specialistici. Questa 

sofisticazione ha allontanato il cittadino comune dalla 

comprensione dei meccanismi economici fondamentali. 

Eppure, le domande economiche di base rimangono semplici: 

Chi produce? (I lavoratori) 

Cosa si produce? (Cibo, case, vestiti, servizi) 

Come si distribuisce? (Attraverso la moneta) 

Chi controlla la moneta? (Qui inizia la complessità) 

Le prime tre domande hanno risposte intuitive. La quarta 

domanda è quella che determina la struttura di potere del sistema 

economico. 

Il Mio Percorso 

Quell'intuizione nata su una banchina è rimasta con me per 

anni. Non ho studiato economia. Mi occupo di altro. Non avevo 

tempo né strumenti per formalizzare quello che avevo capito. 

Sapevo che il sistema era sbagliato. Sapevo perché era 

sbagliato. Ma non potevo dimostrarlo matematicamente. 

Fino a oggi. 



 

 

Gli strumenti moderni – l'intelligenza artificiale, i modelli 

economici computazionali, l'accesso a database economici globali 

– mi hanno finalmente permesso di fare quello che non potevo fare 

prima: verificare i calcoli, testare i modelli, formalizzare la teoria. 

E ho scoperto qualcosa di straordinario: l'intuizione reggeva. I 

numeri tornavano. Il modello funzionava. 

Ho anche scoperto che altri pensatori avevano intuito 

frammenti simili: 

Silvio Gesell e la moneta a scadenza 

John Maynard Keynes e il Bancor 

La Modern Monetary Theory 

David Graeber e i giubilei del debito 

Ma nessuno aveva integrato tutti questi elementi in un sistema 

coerente. Nessuno aveva fatto il passo successivo: costruire un 

modello economico completo, matematicamente verificabile, 

immediatamente implementabile. 

A Chi È Rivolto Questo Libro 

Questo libro non è rivolto agli economisti accademici, che 

hanno già le loro scuole di pensiero consolidate. Non è rivolto ai 

policy maker, che operano entro vincoli politici definiti. 

Questo libro è per chiunque voglia capire se esiste un 

modello economico alternativo matematicamente sostenibile. 

Per chi lavora ma fatica ad arrivare a fine mese. Per chi ha 

studiato ma non trova impiego adeguato. Per chi paga tasse 

elevate e vede servizi pubblici insufficienti. Per chi si chiede se il 

sistema attuale sia l'unico possibile. 



 

 

L'economia VERA – quella delle api, quella delle tribù, quella 

dei principi fondamentali – è comprensibile a chiunque sia disposto 

a seguire un ragionamento logico. È la finanza complessa ad 

essere oscura, spesso deliberatamente. 

Questo libro vi insegnerà a distinguere le due cose. 

Cosa Troverete In Questo Libro 

PARTE 1: L'ANALISI DEL SISTEMA ATTUALE      (Capitoli 

1-2) 

Il debito globale è matematicamente uguale al credito globale 

Per ridurre il debito bisogna redistribuire dai creditori 

I creditori hanno elaborato sistemi per resistere alla 

redistribuzione 

I feticci del potere: oro e banche centrali "indipendenti" 

PARTE 2: I PRECURSORI TEORICI                          (Capitolo 

3) 

Silvio Gesell e la moneta a scadenza 

John Maynard Keynes e il Bancor 

La Modern Monetary Theory (MMT) 

David Graeber e i giubilei del debito 

Perché nessuno ha integrato tutti questi elementi 

PARTE 3: IL MODELLO ARM                                      (Capitoli 

4a-4d) 

I tre pilastri: abolizione tasse, redistribuzione automatica, 

moneta basata su capacità produttiva 

Come funziona tecnicamente 



 

 

Perché elimina il problema strutturale 

PARTE 4: LA SIMULAZIONE PRATICA                    (Capitoli 

5-7) 

Come funzionerebbe ARM in un paese sviluppato (con calcoli 

dettagliati) 

L'impatto sulla vita quotidiana (attraverso casi studio) 

Come interagirebbe con l'economia globale 

Gli Obiettivi di Questo Libro 

Se leggerete questo libro fino alla fine, potrete: 

1. COMPRENDERE I MECCANISMI ECONOMICI 

FONDAMENTALI 

Capirete cosa gli economisti mainstream tendono a dare per 

scontato o a non enfatizzare nelle loro analisi. 

2. VALUTARE IL SISTEMA CON OCCHIO CRITICO 

Quando capirete come funziona il sistema monetario, molte 

decisioni politiche ed economiche appariranno sotto una luce 

diversa. 

3. GIUDICARE LA FATTIBILITÀ MATEMATICA 

Non è un libro che si limita alla critica. È un libro che propone 

un modello alternativo con numeri verificabili. Potrete valutare voi 

stessi se i calcoli reggono. 

Un Avvertimento 

Questo libro potrebbe modificare la vostra percezione del 

sistema economico. 

Capirete che: 



 

 

Il debito globale è una costruzione contabile che nasconde 

rapporti di potere 

Il sistema attuale crea dinamiche di accumulo strutturale 

Esistono alternative teoricamente sostenibili, anche se 

politicamente difficili 

La soluzione matematicamente più elegante è stata 

storicamente ignorata 

La Mia Proposta di Metodo 

Non vi chiedo di "fidarvi" perché sono un esperto (non lo sono). 

Vi propongo: "Guardate i numeri. Fate i conti. Ragionate 

autonomamente." 

Alla fine, capirete che: 

L'economia è semplice nei suoi principi. La finanza 

complessa è spesso oscura per design. 

Abbiamo bisogno della prima, non necessariamente della 

seconda. 

La Pillola Rossa 

Nel film Matrix (1999), Neo deve scegliere tra due pillole: 

Pillola blu: restare nell'illusione, continuare a credere che il 

sistema sia "naturale" e immutabile 

Pillola rossa: vedere la realtà, capire che il sistema è una 

costruzione umana modificabile 

Questo libro è una pillola rossa economica. 

Una volta letto, non potrete più credere che "non ci sono 

alternative". Le alternative esistono, sono matematicamente 

sostenibili. 



 

 

Potete decidere di preferire il sistema attuale. È una scelta 

legittima. 

Ma non potrete più dire "è impossibile fare diversamente". 

Le prossime pagine vi mostrano i numeri. Il resto è scelta 

vostra. 

Milano, Ottobre 2025 

Un non-economista che ha capito quello che nessuno spiega



 

 

CAPITOLO 1 - L'Identità Contabile del 

Debito Globale



 

 

Facciamo un esperimento mentale molto semplice. 

Aprite un qualsiasi giornale economico, accendete un 

telegiornale, ascoltate un dibattito politico. In pochi minuti sentirete 

parlare di debito pubblico: il debito italiano è troppo alto, il debito 

americano è fuori controllo, il debito greco ha quasi destabilizzato 

l'Europa. Titoli allarmistici ci informano quotidianamente: "Il debito 

mondiale supera i 300 trilioni di dollari!" 

Numeri così grandi da risultare difficili da comprendere. Cifre 

che sembrano problemi inestinguibili, vincoli per le generazioni 

future, criticità sistemiche per la nostra civiltà. 

Il Telegiornale della Sera 

Immaginate questa scena. Telegiornale, ore 20:00. 

          NOTIZIARIO ECONOMICO 

━━━━━━━━━━━━━━━━━━━━ 

Il conduttore, con tono grave: 

"Pessima notizia per l'economia mondiale. Il debito 

pubblico globale ha raggiunto oggi la cifra record di 313.000 

miliardi di dollari. Un numero spaventoso che rappresenta 

una minaccia per le generazioni future. Gli esperti sono 

preoccupati." 

Pausa pubblicitaria. Tre minuti dopo, stesso telegiornale. 

Il conduttore, stavolta sorridente: 

"E ora una bellissima notizia! Il credito privato mondiale 

ha raggiunto oggi la cifra straordinaria di 313.000 miliardi di 

dollari. Un risultato storico che dimostra la solidità del 

sistema finanziario globale. Gli investitori sono ottimisti." 

Ma... non è la stessa cifra? 



 

 

La Domanda Ovvia 

Fermatevi un attimo e fate una domanda elementare, quasi 

banale nella sua ovvietà: 

Verso chi abbiamo tutti questi debiti? 

Verso Marte? Verso Giove? Verso una civiltà extraterrestre che 

ci ha prestato risorse e ora pretende di essere ripagata? 

No, ovviamente. Siamo su questo pianeta, in un sistema 

chiuso. Noi esseri umani. 

Ed ecco che emerge la prima identità contabile fondamentale, 

quella che rivela la natura del sistema economico globale: 

Se tutto il mondo ha un debito di 313 trilioni, allora 

qualcuno da qualche parte ha un credito di 313 trilioni. 

È matematica elementare. È contabilità di base. Per ogni 

debitore deve esistere un creditore. Per ogni passivo deve esistere 

un attivo. Il debito di uno è sempre, necessariamente, 

inesorabilmente il credito di qualcun altro. 

La Verità Nascosta in Piena Vista 

Consideriamo questo meccanismo. Quando sentiamo dire 

"l'Italia ha un debito pubblico di 2.800 miliardi di euro", cosa 

significa tecnicamente? Significa che qualcuno - cittadini italiani, 

banche, fondi pensione, investitori stranieri - possiede titoli di Stato 

italiani per un valore di 2.800 miliardi. Il debito dello Stato italiano è 

l'investimento, il patrimonio, l'asset di questi creditori. 

Lo stesso vale per ogni paese del mondo. Il debito pubblico 

francese è il credito di chi possiede i titoli di Stato francesi. Il debito 

americano è l'asset di chi ha acquistato i Treasury bonds. 



 

 

Sommate tutti questi debiti pubblici, aggiungete i debiti privati, i 

debiti aziendali, i mutui, i prestiti - ed eccovi i famosi 313 trilioni di 

debito globale. 

Ma dall'altra parte del bilancio planetario ci sono esattamente 

313 trilioni di credito. Distribuiti in modo diverso, certamente. 

Concentrati in modo statisticamente significativo, questo è 

misurabile. Ma esistono. Devono esistere. È un'identità contabile. 

L'Impossibilità Logica 

E qui emerge la prima implicazione strutturale. 

Ci viene detto che "dobbiamo ridurre il debito". Bene, ma come 

si riduce un debito in un sistema chiuso? Se il debito totale del 

mondo è uguale al credito totale del mondo, l'unico modo per 

ridurre il primo è ridurre il secondo. 

Per diminuire il debito, dobbiamo diminuire il credito. 

E come si ottiene questo risultato? C'è un solo 

meccanismo possibile: trasferire risorse da chi ha crediti (i 

creditori) a chi ha debiti (i debitori). 

In termini tecnici: tassare i creditori e usare quelle risorse per 

estinguere i debiti. Quando un soggetto deve 100 euro a una banca 

e lo Stato tassa la banca di 100 euro per trasferirli al debitore 

affinché possa ripagare, cosa succede contabilmente? Sia il debito 

che il credito scompaiono simultaneamente. Il sistema si 

ridimensiona. 

Ma ecco l'osservazione cruciale: chi possiede i crediti ha 

incentivi fortissimi a mantenerli e proteggerli. 

Il Credito Come Posizione di Potere 

Perché questa resistenza alla redistribuzione? La risposta è 

strutturale: il credito rappresenta potere. 



 

 

Chi possiede crediti ha leva negoziale su chi ha debiti. Il 

creditore può influenzare le condizioni del debitore. Può richiedere 

tassi di interesse. Può imporre clausole contrattuali. Può, nei casi 

sistemici, influenzare le scelte politiche di interi paesi attraverso i 

meccanismi del debito sovrano. 

Il sistema del debito non è solo un problema contabile. È anche 

una struttura di potere economico. 

E i creditori hanno sviluppato negli ultimi secoli meccanismi 

sofisticati per proteggersi dalla tassazione redistributiva. 

Il Paradosso Strutturale 

Ricapitoliamo le implicazioni di questa analisi: 

Il debito globale è matematicamente uguale al credito globale - 

è un'identità contabile 

Per ridurre il debito bisogna ridurre il credito, cioè redistribuire 

dai creditori 

I creditori hanno sviluppato meccanismi efficaci per resistere 

alla redistribuzione 

Il credito rappresenta potere, e chi ha potere economico ha 

incentivi a mantenerlo 

La disuguaglianza moderata è funzionale, ma quella eccessiva 

è disfunzionale 

Emerge quindi un paradosso: il sistema attuale genera 

dinamiche insostenibili, ma i meccanismi convenzionali per 

correggerle sono strutturalmente inefficaci a causa della resistenza 

dei creditori. 

Siamo quindi in una situazione di apparente stallo. Il sistema 

mostra segni di stress, ma gli strumenti tradizionali per riequilibrarlo 



 

 

(tassazione progressiva, redistribuzione fiscale) incontrano 

resistenze sistemiche. 

Una Soluzione Non Convenzionale 

Ed è qui che entra in gioco un approccio radicalmente diverso, 

che esploreremo nei prossimi capitoli. Un approccio così 

controintuitivo, così apparentemente semplice, eppure così poco 

discusso che quando lo sentirete vi chiederete perché non sia mai 

stato seriamente considerato. 

La proposta è questa: se il problema è l'evasione fiscale, 

eliminiamo le tasse. 

Se non c'è niente da evadere, il problema dell'evasione 

scompare per definizione. 

Ma come può uno Stato moderno funzionare senza entrate 

fiscali? Come si finanziano servizi pubblici, infrastrutture, welfare? 

La risposta vi sembrerà contraria al senso comune economico 

ortodosso. Ma nei prossimi capitoli scoprirete che potrebbe essere 

l'unica soluzione matematicamente coerente al paradosso 

strutturale che abbiamo identificato. 

Domande Frequenti 

D: Se il debito globale equivale al credito globale, non 

potremmo semplicemente cancellarli entrambi? 

R: Teoricamente sì. Praticamente, chi detiene il credito (individui 

facoltosi, istituzioni) ha il potere politico per impedirlo. Il sistema è 

progettato per mantenere questa asimmetria. 

D: Il debito non è sempre esistito nelle società umane? 

R: Il debito sì, ma non questo specifico sistema monetario. Per 

gran parte della storia, cancellazioni periodiche del debito (giubilei) 



 

 

impedivano l’accumulo. Il sistema moderno ha rimosso questa 

valvola di sicurezza. 

D: E il debito pubblico che “ce lo dobbiamo tra noi”? 

R: Una semplificazione fuorviante. Oscura chi detiene 

effettivamente il credito (i ricchi) rispetto a chi ne sopporta il peso 

(tutti, attraverso austerità, inflazione o tassazione futura). 

D: I paesi non possono semplicemente “crescere per 

uscire” dal debito? 

R: La matematica lo rende quasi impossibile. Gli interessi crescono 

più velocemente dei tassi di crescita realistici. È un tapis roulant 

progettato per non fermarsi mai. 

D: Perché gli economisti non parlano di questa identità 

contabile? 

R: Ne parlano, ma raramente ne sottolineano le implicazioni. 

Ammettere che il sistema è matematicamente insostenibile 

minaccia gli interessi consolidati che traggono vantaggio 

dall’attuale assetto.  



 

 

CAPITOLO 2 - I Feticci del Potere: Oro e 

Banche Centrali



 

 

Nel primo capitolo abbiamo identificato l'identità contabile 

fondamentale: il debito globale è matematicamente uguale al 

credito globale, e il sistema presenta incentivi strutturali a 

mantenere questa asimmetria. Ma come si è riusciti a rendere 

questo sistema così resistente al cambiamento? Come è diventato 

"naturale" e "inevitabile" nell'immaginario collettivo? 

La risposta sta in due costrutti che hanno assunto lo status di 

verità quasi religiose, di dogmi raramente contestati: l'oro come 

base del valore monetario e le banche centrali indipendenti 

come garanti della stabilità. 

Possiamo chiamarli, in senso antropologico, feticci economici: 

oggetti o concetti che hanno acquisito un potere simbolico 

superiore alla loro funzione reale. 

Il Mito dell'Oro 

"La moneta deve avere un valore intrinseco." 

Quante volte abbiamo sentito questa affermazione? Quante 

volte ci è stato detto che la moneta "seria" deve essere ancorata a 

qualcosa di "reale", di "tangibile"? E cosa c'è di più tangibile, di più 

durevole, di più "prezioso" dell'oro? 

L'oro brilla. L'oro non arrugginisce. L'oro è raro. L'oro è... 

economicamente poco utile. 

L'Analisi Funzionale dell'Oro 

Fermatevi un attimo e considerate: perché l'oro dovrebbe avere 

valore intrinseco? 

Non è commestibile. Non fornisce riparo. Non produce energia. 

Se domani vi ritrovaste su un'isola deserta con un chilo d'oro e un 

chilo di grano, quale dei due sarebbe più "prezioso" per la vostra 

sopravvivenza? 



 

 

L'oro ha valore perché abbiamo deciso collettivamente che 

ha valore. È una convenzione sociale, niente di più. Come la 

moneta stessa, del resto. Ma mentre possiamo emettere moneta in 

base alle nostre necessità produttive, l'oro è limitato dalla geologia. 

Ed è proprio questa limitazione che lo rende funzionale come 

strumento di controllo economico. 

La Scarsità Come Meccanismo di Potere 

Ecco la funzione reale dell'oro nel sistema economico: crea 

scarsità artificiale. 

Se la moneta deve essere coperta dall'oro, e l'oro è scarso per 

definizione geologica, allora anche la moneta sarà 

necessariamente scarsa. E se la moneta è scarsa, chi la controlla 

ha leva negoziale su chi ne ha bisogno. 

Non è casuale che storicamente chi possedeva le miniere d'oro 

(o chi controllava i commerci di oro) detenesse un potere 

economico sproporzionato. Gli imperi spagnolo e portoghese 

conquistarono interi continenti principalmente per accedere alle loro 

riserve auree. Non perché l'oro fosse utile industrialmente, ma 

perché permetteva loro di controllare l'emissione monetaria. 

La Fine dell'Oro (Che Non È Davvero Finita) 

Il 15 agosto 1971, il presidente americano Richard Nixon 

annunciò la fine della convertibilità del dollaro in oro. Fu chiamata 

la "fine del sistema di Bretton Woods" o "la fine del gold standard". 

Da quel momento, il dollaro - e con esso tutte le principali 

valute mondiali - divenne moneta fiat: moneta per decreto statale, 

moneta senza "copertura" aurea. 



 

 

Cosa successe? Dal punto di vista economico, nessun 

collasso. Anzi, l'economia globale registrò una crescita significativa 

nei decenni successivi. 

Eppure, ancora oggi, più di 50 anni dopo, esistono correnti 

economiche, politici, opinionisti che invocano il "ritorno all'oro". 

Come se fosse una verità perduta da recuperare. 

Perché il Mito Persiste 

Il mito dell'oro persiste perché serve a giustificare la scarsità 

monetaria. 

Quando si afferma "non possiamo emettere moneta 

liberamente", il sottotesto è: "dobbiamo mantenere la scarsità". E la 

scarsità significa che chi possiede crediti mantiene il valore dei 

propri asset protetto dall'inflazione. 

L'oro è il simbolo perfetto di questa ideologia della scarsità. È il 

totem che giustifica l'austerità, il pareggio di bilancio, la 

"responsabilità fiscale" che, nella pratica, significa protezione dei 

creditori. 

Ma c'è un secondo feticcio ancora più pervasivo: le banche 

centrali "indipendenti". 

Il Culto delle Banche Centrali Indipendenti 

"La banca centrale deve essere indipendente dal potere 

politico." 

Questo è l'altro grande dogma economico contemporaneo. 

Viene presentato come una conquista della civiltà moderna, una 

garanzia di stabilità, un baluardo contro politiche monetarie 

irresponsabili. 

Ma indipendente da chi, esattamente? E al servizio di chi? 



 

 

Una Breve Storia della "Indipendenza" 

Le banche centrali non sono sempre state "indipendenti". Per la 

maggior parte della storia economica moderna, erano strumenti di 

politica economica al servizio dello Stato. 

In Italia, fino al 1981, la Banca d'Italia era obbligata ad 

acquistare i titoli di Stato rimasti invenduti sul mercato. Questo 

garantiva che lo Stato potesse sempre finanziarsi. Nel 1981 questa 

pratica venne abolita - evento chiamato "divorzio tra Tesoro e 

Banca d'Italia". 

Notate la terminologia: "divorzio". Il linguaggio implica che ci 

fosse qualcosa di disfunzionale nel fatto che lo Stato controllasse la 

propria banca centrale. 

L'Analisi dell'Indipendenza 

Ecco l'osservazione cruciale: quando diciamo che le banche 

centrali devono essere "indipendenti dalla politica", stiamo in realtà 

dicendo che devono essere indipendenti dalla democrazia 

rappresentativa. 

Considerate questo: chi eleggiamo noi cittadini? I 

rappresentanti politici. Chi NON eleggiamo? I banchieri centrali. 

Eppure, i banchieri centrali prendono decisioni che influenzano 

significativamente l'economia: tassi di interesse, quantità di moneta 

in circolazione, finanziamento del debito pubblico. 

"Ma questo serve a proteggere l'economia da decisioni 

populiste motivate dal consenso elettorale!" 

Questa è l'argomentazione standard. Ma da chi, esattamente, 

protegge l'economia questa "indipendenza"? 

Indipendenti Dalla Politica, Allineate ai Creditori 



 

 

La realtà osservabile è che le banche centrali "indipendenti" 

non sono neutrali. Sono strutturate attorno a una specifica 

priorità: la stabilità dei prezzi (mantenere bassa l'inflazione). 

E perché l'inflazione è considerata il problema economico 

primario? 

Perché l'inflazione erode il valore reale dei crediti. 

Se io creditore vi ho prestato 1.000 euro e l'anno prossimo con 

quei 1.000 euro potete comprare il 5% in meno di beni, io creditore 

perdo il 5% del valore reale del mio credito. L'inflazione 

redistribuisce ricchezza dai creditori ai debitori. 

Quindi le banche centrali "indipendenti" sono programmate per 

proteggere i creditori dall'erosione inflazionistica. Non è una 

conseguenza accidentale. È il loro mandato istituzionale. 

Il Caso della BCE 

L'esempio più chiaro è la Banca Centrale Europea. Il suo 

statuto prevede che: 

L'obiettivo primario è la "stabilità dei prezzi" (mantenere 

inflazione bassa) 

È esplicitamente vietato il "finanziamento monetario" degli Stati 

(emissione di moneta per finanziare la spesa pubblica) 

È completamente indipendente dai governi nazionali 

Risultato osservabile: Durante la crisi dell'Eurozona del 2010-

2012, mentre i cittadini di Grecia, Italia, Spagna, Portogallo 

sperimentavano disoccupazione di massa e austerità severa, la 

BCE si concentrava principalmente su... evitare l'inflazione. 

I popoli europei non potevano votare per modificare le sue 

priorità. I governi eletti non potevano influenzarne le decisioni. La 

BCE rispondeva solo al suo mandato statutario: stabilità dei prezzi. 



 

 

Questo è il significato operativo di "indipendenza". 

La Falsa Dicotomia 

Ci viene presentata una scelta binaria: 

O banche centrali indipendenti che proteggono dalla 

irresponsabilità politica O politici che stampano moneta senza 

controllo causando iperinflazione 

Ma questa è una falsa dicotomia. La vera domanda strutturale 

è: al servizio di chi deve essere la politica monetaria? 

Al servizio dei creditori (risparmiatori, banche, investitori) che 

vogliono preservare il valore dei loro asset? 

O al servizio dell'economia reale, che richiede piena occupazione, 

servizi pubblici, distribuzione funzionale della ricchezza? 

La "indipendenza" delle banche centrali è un modo per 

nascondere questa scelta fondamentalmente politica sotto un velo 

tecnocratico. 

I Due Feticci Come Sistema 

Oro e banche centrali indipendenti non sono concetti isolati. 

Funzionano in sinergia: 

L'oro (o la sua forma moderna: l'ideologia della scarsità 

monetaria) fornisce la giustificazione teorica per cui non si 

può emettere moneta liberamente. 

Le banche centrali indipendenti sono il meccanismo 

istituzionale che garantisce che non si emetta moneta liberamente. 

Insieme, creano un sistema in cui: 

La moneta è strutturalmente scarsa 

La scarsità beneficia sistematicamente i creditori 

I creditori sono protetti dall'inflazione redistributiva 



 

 

La popolazione non può modificare questo sistema attraverso il 

voto 

Ogni crisi viene gestita con "più austerità" (proteggere i creditori) 

piuttosto che con "più emissione monetaria" (aiutare l'economia 

reale) 

La Domanda Teorica Fondamentale 

A questo punto possiamo porre la domanda centrale: 

Cosa succederebbe se rimuovessimo entrambi questi 

vincoli? 

E se ammettessimo che: 

L'oro non ha una relazione necessaria con il valore "reale" della 

moneta 

La moneta può essere emessa in base alla capacità produttiva 

dell'economia 

Le banche centrali potrebbero servire l'economia reale anziché 

prioritariamente i creditori 

L'emissione monetaria non causa necessariamente inflazione 

catastrofica se gestita razionalmente 

Cosa succederebbe dal punto di vista economico? 

La risposta è che il potere economico si sposterebbe da chi 

accumula crediti finanziari a chi produce ricchezza reale - 

lavoratori, imprese produttive, economia tangibile. 

E questa è, presumibilmente, la ragione per cui questi costrutti 

teorici vengono difesi con tale determinazione. 

Verso Un Modello Alternativo 

Nel prossimo capitolo esploreremo come alcuni pensatori 

economici eterodossi hanno già intuito parti di queste dinamiche. 



 

 

Economisti marginalizzati o ignorati che hanno proposto sistemi 

alternativi. 

E scopriremo perché, nonostante la lucidità di alcune loro 

analisi, nessuno ha integrato tutti gli elementi in un modello 

coerente e completo. 

Domande Frequenti 

D: Perché i governi mantengono il mito del gold standard? 

R: Perché conferisce legittimità psicologica agli attuali assetti 

monetari e nasconde le reali strutture di potere. Le persone si 

fidano di una valuta “coperta dall’oro” più che della moneta fiat, 

anche se il denaro moderno non è più legato all’oro dal 1971. 

D: Le banche centrali sono davvero indipendenti? 

R: Tecnicamente sì, ma operano entro vincoli che favoriscono le 

strutture di potere esistenti. Non possono cambiare radicalmente il 

sistema, anche se lo volessero. 

D: L’oro non è un deposito naturale di valore? 

R: L’oro è prezioso solo perché collettivamente decidiamo che lo 

sia. Ha un uso industriale limitato. Il suo “valore” è tanto una 

costruzione sociale quanto quello della moneta cartacea. 

D: E Bitcoin come sostituto dell’oro? 

R: Bitcoin presenta lo stesso problema fondamentale: si basa su 

una scarsità artificiale, non sulla capacità produttiva. Non risolve il 

problema di fondo della distribuzione monetaria. 

D: Non abbiamo bisogno delle banche centrali? 

R: Abbiamo bisogno di una gestione monetaria, ma non 

necessariamente nella forma attuale. ARM propone un sistema 

alternativo basato su una creazione monetaria trasparente, 

regolata da regole e legata alla capacità produttiva. 



 

 

CAPITOLO 3 - I Precursori Teorici: Da 

Gesell alla MMT



 

 

Ogni sviluppo economico ha i suoi anticipatori. Pensatori che 

hanno intravisto soluzioni alternative prima che i tempi fossero 

maturi, che hanno sfidato il pensiero dominante pagando spesso il 

prezzo dell'isolamento accademico. 

Il modello ARM che proponiamo non è un'invenzione dal nulla. 

Nei secoli scorsi, diversi economisti e pensatori hanno intuito 

frammenti della soluzione. Alcuni sono stati marginalizzati, altri 

ignorati, altri ancora celebrati per poi vedere le loro idee più radicali 

dimenticate. 

Nessuno di loro, tuttavia, ha integrato tutti gli elementi in un 

sistema coerente. Questo capitolo esamina questi precursori e 

analizza perché le loro intuizioni, pur brillanti, sono rimaste 

incomplete. 

Silvio Gesell: La Moneta Come Flusso 

Se c'è un pensatore che si è avvicinato più di ogni altro alle 

idee che stiamo sviluppando, quello è Silvio Gesell. 

L'Intuizione Fondamentale 

Silvio Gesell nacque in Germania nel 1862, ma fu in Argentina, 

durante la devastante crisi economica di fine Ottocento, che 

sviluppò le sue teorie. Osservando imprese fallire e lavoratori ridotti 

alla miseria nonostante la capacità produttiva fosse intatta, si pose 

una domanda: qual è il problema strutturale? 

La sua risposta, esposta nel capolavoro "L'ordine economico 

naturale" (1916), fu radicale: il problema è nella natura 

accumulabile della moneta. 

Il suo ragionamento era elegante: ogni merce si deteriora nel 

tempo. Il grano marcisce, i vestiti si logorano, le case richiedono 

manutenzione. Solo la moneta può essere accumulata 

indefinitamente senza costi. E questa asimmetria crea un vantaggio 



 

 

strutturale per chi possiede moneta rispetto a chi produce beni 

reali. 

La sua soluzione? La moneta a scadenza (o "moneta con 

interesse negativo"). 

Il Meccanismo Tecnico 

Il sistema di Gesell funzionava così: le banconote perdevano 

periodicamente (ad esempio ogni mese) una piccola percentuale 

del loro valore nominale. Per mantenere il valore, il possessore 

doveva acquistare un bollo dall'ufficio postale e applicarlo sulla 

banconota. 

Risultato previsto: incentivo a spendere o investire 

immediatamente la moneta, aumento della velocità di circolazione, 

stimolo a consumi e investimenti, tendenza alla piena occupazione. 

E qui l'elemento più interessante per la nostra analisi: Gesell 

propose l'abolizione delle tasse tradizionali, sostituendole con 

questa "tassa sulla moneta" al momento della sua validazione 

periodica. 

Gesell, più di un secolo fa, aveva intuito il 

meccanismo: eliminare le tasse convenzionali e tassare 

direttamente la liquidità accumulata. 

L'Esperimento Bavarese 

Nel 1919, durante il caos post-Prima Guerra Mondiale, Gesell 

ebbe una breve opportunità pratica. Fu nominato Ministro delle 

Finanze della Repubblica Bavarese dei Consigli. 

Il suo ministero durò sette giorni. La repubblica fu soppressa 

militarmente. Gesell fu arrestato e processato (poi assolto), ma le 

sue idee furono sepolte con l'esperimento bavarese. 

I Limiti dell'Approccio Geselliano 



 

 

Le intuizioni di Gesell erano profonde, ma presentavano 

lacune: 

La moneta a scadenza affrontava l'accumulo, ma non il 

problema strutturale del debito globale 

Non proponeva meccanismi per gestire la transizione sistemica 

Non aveva elaborato il concetto di "reset monetari" periodici 

Operava in un'epoca in cui l'ancoraggio all'oro era considerato 

incontestabile 

Tuttavia aveva identificato una verità fondamentale: si può 

tassare la moneta invece di tassare le attività produttive. 

John Maynard Keynes: L'Eretico Rispettabile 

Gesell fu troppo radicale per l'establishment. Keynes, invece, fu 

abbastanza moderato da diventare influente, pur mantenendo 

posizioni eterodosse. 

La Teoria Generale 

Nel 1936, mentre il mondo sperimentava la Grande 

Depressione, Keynes pubblicò "La Teoria Generale 

dell'Occupazione, dell'Interesse e della Moneta". Era una critica 

sistematica all'ortodossia economica classica. 

La sua tesi centrale: in una recessione, lo Stato deve 

aumentare la spesa in deficit per rilanciare la domanda 

aggregata. Non bisogna aspettare l'auto-aggiustamento del 

mercato (come predicavano i classici), perché il costo sociale 

dell'attesa è inaccettabile. 

Ma Keynes sviluppò anche idee più radicali nella progettazione 

dell'architettura monetaria internazionale del dopoguerra. 

Il Bancor: L'Intuizione Internazionale 



 

 

Negli Accordi di Bretton Woods del 1944, Keynes propose una 

moneta internazionale chiamata Bancor. 

Il Bancor avrebbe dovuto essere una unità di conto 

internazionale, emessa da una Clearing Union. L'elemento più 

interessante: i paesi con surplus commerciali avrebbero dovuto 

pagare una penale (analogamente a come Gesell faceva pagare 

chi tesaurizzava moneta!). 

Perché? Perché Keynes aveva compreso che i creditori 

internazionali (paesi con surplus) contribuivano agli squilibri 

quanto i debitori (paesi con deficit). 

L'idea fu respinta. Gli Stati Uniti, paese creditore dominante, 

imposero invece il sistema dollaro-oro. 

I Limiti di Keynes 

Keynes aveva intuizioni brillanti, ma rimase vincolato da alcune 

contraddizioni: 

Accettò il gold standard (almeno nelle fasi iniziali del suo 

pensiero) 

Non propose mai l'eliminazione delle tasse 

Concepiva il deficit spending come misura anticiclica, not come 

sistema permanente 

Sottostimò la capacità dei creditori di ostacolare riforme strutturali 

Ma aveva identificato un principio cruciale: i creditori 

dovrebbero pagare un costo per accumulare, non essere 

ricompensati con interessi. 

La Modern Monetary Theory: L'Eresia Contemporanea 

Facciamo un salto temporale. Anni 1990, Stati Uniti. Un gruppo 

di economisti post-keynesiani formula quella che diventerà la 

Modern Monetary Theory (MMT). 



 

 

I protagonisti principali: Warren Mosler (investitore diventato 

economista), Stephanie Kelton, Randall Wray. La loro tesi è 

semplice ma rivoluzionaria. 

Il Principio Fondamentale della MMT 

Uno Stato sovrano che emette la propria moneta non può 

mai "rimanere senza soldi", perché può sempre emetterne. 

Questa affermazione, apparentemente ovvia, sconvolge 

l'edificio teorico dell'economia convenzionale. 

Se lo Stato può emettere moneta, allora: 

Non ha bisogno di tassare per finanziarsi 

Non può tecnicamente andare in default sul debito denominato in 

propria valuta 

Il "pareggio di bilancio" come vincolo assoluto è un concetto privo 

di fondamento teorico 

"Ma allora a cosa servono le tasse?" 

Secondo la MMT, le tasse servono a: 

Creare domanda per la moneta statale (necessità di ottenere la 

valuta per pagare le tasse) 

Controllare l'inflazione (riducendo il potere d'acquisto del settore 

privato) 

Ridurre le disuguaglianze 

Disincentivare comportamenti socialmente dannosi 

Ma non servono a finanziare lo Stato. È lo Stato che crea la 

moneta, non i contribuenti. 

La Proposta di Mosler 

Warren Mosler ha sviluppato l'idea più radicale: una "tax 

holiday" - sospensione totale delle tasse - durante periodi di alta 

disoccupazione e bassa crescita. 



 

 

La logica: se il problema è insufficiente domanda aggregata, 

perché ridurre il potere d'acquisto delle persone con le tasse? 

Meglio lasciare liquidità nel sistema, stimolare la spesa, ed 

emettere moneta aggiuntiva per la spesa pubblica se necessario. 

Questo approccio è molto vicino alla nostra proposta di 

eliminazione delle tasse. 

I Limiti della MMT 

La MMT è la teoria contemporanea più vicina al modello ARM, 

ma presenta anch'essa limiti: 

Non propone l'abolizione permanente delle tasse, solo 

riduzioni temporanee 

Non affronta sistematicamente il problema del debito globale e 

dei rapporti credito/debito 

Non propone reset monetari periodici 

Mantiene il concetto di "banca centrale indipendente", anche 

se reinterpretato 

Non distingue sufficientemente tra economia reale e finanza 

Tuttavia ha demolito il mito che "lo Stato deve finanziarsi 

attraverso le tasse". Questo è un contributo teorico fondamentale. 

David Graeber: L'Antropologia del Debito 

David Graeber non era un economista. Era un antropologo. E 

forse proprio questa prospettiva esterna gli permise di vedere 

dinamiche che gli economisti tendono a ignorare. 

Debito: I Primi 5000 Anni 

Nel 2011 pubblicò quello che è diventato un riferimento: "Debt: 

The First 5,000 Years". La tesi del libro è che: 

Il debito non è un contratto economico neutrale. È uno 

strumento di dominio sociale. 



 

 

Graeber documenta come, nella storia dell'umanità, il debito sia 

stato costantemente fonte di conflitto e oppressione. Dalla 

Mesopotamia all'Impero Romano, dalle rivolte contadine medievali 

alla crisi del 2008, la storia registra ciclicamente debitori che si 

ribellano ai creditori. 

Ma documenta anche un pattern ricorrente: i giubilei del 

debito. 

I Giubilei: Il Precedente Storico 

Nella Mesopotamia antica, i sovrani proclamavano 

periodicamente giubilei in cui: 

Tutti i debiti venivano cancellati 

Le terre venivano redistribuite 

Gli schiavi per debiti venivano liberati 

Perché? Per prevenire il collasso sociale. Comprendevano che 

se troppa popolazione finiva in schiavitù da debito, il sistema 

sarebbe imploso. 

Anche nella tradizione biblica troviamo il concetto di Giubileo 

(ogni 49 anni). Non è casuale che la parola "redenzione" in ebraico 

significhi letteralmente "liberazione dal debito". 

Graeber conclude con un appello: abbiamo bisogno di un 

nuovo giubileo globale del debito. 

I Limiti di Graeber 

Graeber aveva identificato il problema, ma non sviluppò una 

soluzione sistemica: 

Un giubileo una tantum non risolve il problema strutturale 

Non spiegò come prevenire la riaccumulazione del debito post-

giubileo 

Non collegò il giubileo a un nuovo sistema monetario 



 

 

Morì prematuramente nel 2020, a soli 59 anni, senza poter 

sviluppare ulteriormente le sue analisi 

Ma ci lasciò un'eredità cruciale: i reset periodici del debito 

non sono utopia, sono necessità storica documentata. 

Milton Friedman: L'Intuizione Inaspettata 

Ironicamente, anche l'economista più associato al libero 

mercato ebbe un'intuizione utile per il nostro discorso. 

Nel 1969, Friedman coniò il concetto di "helicopter money": 

emettere moneta e distribuirla direttamente ai cittadini, come se 

piovesse da un elicottero. 

Era un esperimento mentale per illustrare meccanismi 

inflazionistici, ma l'idea venne presa seriamente. Perfino Ben 

Bernanke, governatore della Federal Reserve durante la crisi del 

2008, ne discusse come opzione di politica monetaria. 

Friedman lo concepiva come misura di emergenza 

temporanea, non come sistema permanente. Ma l'intuizione è 

significativa: in situazioni estreme, l'emissione monetaria diretta 

può essere la soluzione ottimale. 

Il Puzzle Incompiuto 

Ricapitoliamo le intuizioni dei precursori: 

Gesell: Si può tassare la moneta invece delle attività produttive 

Keynes: I creditori dovrebbero pagare per accumulare 

MMT: Lo Stato non necessita di tasse per finanziarsi 

Graeber: Sono necessari reset periodici del debito 

Friedman: Si può distribuire moneta direttamente ai cittadini 

Cinque elementi fondamentali. Ma mai integrati in un sistema 

coerente. 



 

 

Perché? Forse per timore delle implicazioni. Forse per vincoli 

accademici. Forse perché ognuno rimaneva prigioniero di qualche 

ortodossia residua. 

Verso la Sintesi 

Oggi ci troviamo in una situazione particolare: 

La peggiore concentrazione di ricchezza della storia moderna 

Un debito globale a livelli senza precedenti 

Tecnologie che rendono possibili meccanismi prima impraticabili 

Una crisi climatica che richiede investimenti massicci 

E, crucialmente, la capacità produttiva per garantire a tutti 

un'esistenza dignitosa 

Tutti gli elementi teorici sono disponibili. Nel prossimo capitolo 

inizieremo a costruire il sistema integrato che sintetizza queste 

intuizioni in un modello coerente. 

Il sistema ARM: Abolizione, Redistribuzione, Moneta. 

Domande Frequenti 

D: Perché queste idee non sono mai state implementate 

prima? 

R: Le strutture di potere politico traggono beneficio dall’attuale 

sistema e resistono ai cambiamenti fondamentali. La teoria 

economica spesso serve il potere invece di metterlo in discussione. 

D: Non è solo socialismo con un altro nome? 

R: No. L’ARM mantiene i mercati, la concorrenza e l’innovazione, 

correggendo la distribuzione monetaria. Il socialismo si concentra 

sulla proprietà dei mezzi di produzione; l’ARM si concentra sulla 

creazione monetaria. 

D: Qualcuno di questi pensatori ha avuto completamente 

ragione? 



 

 

R: Nessun pensatore ha integrato tutti gli elementi. Gesell ha 

compreso il demurrage, Keynes ha visto la domanda aggregata, la 

MMT ha afferrato la creazione di moneta da parte dello Stato, ma 

nessuno ha proposto il sistema ARM completo. 

D: Perché gli esperimenti di Gesell sono falliti? 

R: Erano limitati nella portata e hanno incontrato opposizione 

politica. Il successo di Wörgl ha portato alla sua proibizione da 

parte della banca centrale austriaca—funzionava troppo bene. 

D: La MMT è uguale all’ARM? 

R: No. La MMT descrive come funziona attualmente il denaro. 

L’ARM propone come dovrebbe funzionare—con l’abolizione delle 

tasse e dei reset periodici, che la MMT non sostiene.



 

 

CAPITOLO 4 - Il Sistema Arm: 

Fondamenti Teorici E Applicazione Multi-

Nazione  



 

 

CAPITOLO 4a - Il Sistema Arm: Fondamenti Teorici - 

Italia 

Abbiamo smontato i falsi idoli del sistema attuale. Abbiamo 

visto come i precursori abbiano intuito frammenti della soluzione. 

Ora è il momento di mettere tutti i pezzi insieme. 

Benvenuti nel Sistema ARM: Abolizione, Redistribuzione, 

Moneta. 

Un sistema economico che non è un'utopia, ma una necessità. 

Non è fantasia, ma matematica. Non è ideologia, ma logica 

applicata alla realtà del XXI secolo. 

I Tre Pilastri ARM 

Il sistema si fonda su tre pilastri interconnessi, ciascuno 

necessario, ciascuno insufficiente da solo: 

PILASTRO 1: ABOLIZIONE DELLE TASSE 

Se il problema è l'evasione fiscale, eliminiamo ciò che si può 

evadere. Niente tasse significa niente evasione. Semplice, radicale, 

risolutivo. 

PILASTRO 2: REDISTRIBUZIONE AUTOMATICA 

L'inflazione controllata diventa lo strumento di redistribuzione. Chi 

accumula crediti paga automaticamente. Chi lavora beneficia 

automaticamente. Nessuna burocrazia, nessuna falla. 

PILASTRO 3: MONETA BASATA SULLA CAPACITÀ 

PRODUTTIVA 

La moneta non è ancorata all'oro o al capriccio delle banche 

centrali. È ancorata all'unica cosa reale: la capacità degli esseri 

umani di produrre valore. 



 

 

Questi tre pilastri non sono separabili. Funzionano come un 

sistema organico. Rimuovine uno e l'intero edificio crolla. Tienili 

insieme e ottieni qualcosa di rivoluzionario. 

Il Modello ARM Italia: I Numeri Reali 2024 

Parametri di Base 

• Popolazione totale: 59 milioni 

• Popolazione attiva (18-67 anni): 38 milioni 

• Occupati attuali: 23,5 milioni 

• PIL 2024: €2.100 miliardi 

La Rivoluzione Oraria 

Nel sistema ARM, la settimana lavorativa è di 24 ore. 

Occupati necessari con ARM: 28,2 milioni 

• Aumento di 4,7 milioni di posti di lavoro 

• Praticamente piena occupazione 

TABELLA 1 - DEMOGRAFIA E OCCUPAZIONE 

Indicatore Valore 

Popolazione totale 59,0 milioni 

Popolazione attiva (18-67) 38,0 milioni 

Occupati attuali 23,5 milioni 

Occupati con ARM 28,2 milioni 

Nuovi posti di lavoro +4,7 milioni 

TABELLA 2 - ECONOMIA 



 

 

Indicatore Valore 

PIL Italia 2024 €2.100 miliardi 

Massa salariale 

attuale 
€705 miliardi 

Massa salariale ARM €670 miliardi 

Differenza -€35 miliardi 

TABELLA 3 - STIPENDI MENSILI 

Categoria Importo 

Minimo base nazionale €1.800 

Minimo Milano (+30%) €2.340 

Medio ponderato €1.980 

Annuo medio €23.760 

TABELLA 4 - SERVIZI PUBBLICI (miliardi €/anno) 

Servizio Costo 

Sanità universale potenziata €210 

Istruzione universale (0-99) €118 

Pensioni universali €346 

Trasporti pubblici gratuiti €20 

Diritto all'abitazione €55 



 

 

Servizio Costo 

Servizi essenziali base €31 

Cultura e sport pubblici €15 

Welfare specifico €80 

Amministrazione pubblica snella €50 

TOTALE SERVIZI €925 

TABELLA 5 - FABBISOGNO TOTALE (miliardi €/anno) 

Voce Importo 

Costo del lavoro €670 

Servizi pubblici €925 

Investimenti infrastrutture €100 

Riserva emergenze (5%) €85 

TOTALE ANNUO €1.780 

TABELLA 6 - IMPATTO SUL PIL 

Indicatore Percentuale 

Costo totale / PIL 85% 

Servizi pubblici / PIL 44% 

Massa salariale / 

PIL 
32% 



 

 

Analisi di Impatto Italia 

Il modello ARM in Italia genera piena occupazione con 28,2 

milioni di lavoratori, garantendo uno stipendio dignitoso a tutti i 

cittadini. Il sistema include pensioni universali per 16 milioni di 

pensionati al stesso livello dello stipendio minimo. 

Il Calcolo dell'Inflazione 

• Moneta da stampare con ARM: €1.780 miliardi 

• Moneta già circolante oggi: €1.460 miliardi 

• Differenza: +€320 miliardi 

L'inflazione controllata al 3-5% diventa il meccanismo di 

redistribuzione e sostenibilità del sistema. 

CAPITOLO 4b - Il Sistema Arm: Fondamenti Teorici - 

Cina Ottimizzata 

Il Modello ARM Cina Ottimizzato: I Numeri Reali 2024 

Parametri di Base 

• Popolazione totale: 1.408 milioni 

• Popolazione attiva (16-60 anni): 1.050 milioni 

• Occupati attuali: 734 milioni 

• PIL 2024: ¥134.900 miliardi 

La Rivoluzione Oraria Ottimizzata 

Nel sistema ARM ottimizzato, la settimana lavorativa è di 28 ore 

(scenario ibrido). 

Occupati necessari con ARM: 1.048 milioni 

• Aumento di 314 milioni di posti di lavoro 

• Piena occupazione con migliore bilanciamento 



 

 

TABELLA 1 - DEMOGRAFIA E OCCUPAZIONE 

OTTIMIZZATA 

Indicatore Valore 

Popolazione totale 1.408 milioni 

Popolazione attiva (16-60) 1.050 milioni 

Occupati attuali 734 milioni 

Occupati con ARM 1.048 milioni 

Nuovi posti di lavoro +314 milioni 

TABELLA 2 - ECONOMIA OTTIMIZZATA 

Indicatore Valore 

PIL Cina 2024 ¥134.900 miliardi 

Massa salariale 

attuale 
¥88.000 miliardi 

Massa salariale ARM ¥91.300 miliardi 

Differenza +¥3.300 miliardi 

TABELLA 3 - STIPENDI MENSILI 

Categoria Importo 

Minimo base nazionale ¥6.600 

Minimo Shanghai (+30%) ¥8.580 



 

 

Categoria Importo 

Medio ponderato ¥7.260 

Annuo medio ¥87.120 

TABELLA 4 - SERVIZI PUBBLICI OTTIMIZZATI (miliardi 

¥/anno) 

Servizio Costo Ottimizzato 

Sanità universale potenziata ¥10.000 

Istruzione universale (0-99) ¥7.200 

Pensioni universali ¥15.000 

Trasporti pubblici gratuiti ¥1.800 

Diritto all'abitazione ¥6.000 

Servizi essenziali base ¥3.200 

Cultura e sport pubblici ¥1.600 

Welfare specifico ¥2.500 

Amministrazione pubblica snella ¥3.500 

TOTALE SERVIZI ¥50.800 

TABELLA 5 - FABBISOGNO TOTALE OTTIMIZZATO 

(miliardi ¥/anno) 



 

 

Voce Importo Ottimizzato 

Costo del lavoro ¥91.300 

Servizi pubblici ¥50.800 

Investimenti infrastrutture ¥6.500 

Riserva emergenze (5%) ¥7.430 

TOTALE ANNUO ¥156.030 

TABELLA 6 - IMPATTO SUL PIL OTTIMIZZATO 

Indicatore Percentuale Ottimizzata 

Costo totale / PIL 116% 

Servizi pubblici / PIL 38% 

Massa salariale / 

PIL 
68% 

Analisi dei Miglioramenti Cina 

La Cina ottimizzata raggiunge un migliore bilanciamento tra 

occupazione e sostenibilità, creando 314 milioni di nuovi posti di 

lavoro con una settimana di 28 ore. 

CAPITOLO 4c - Il Sistema Arm: Fondamenti Teorici - 

Usa 

Il Modello ARM Stati Uniti: I Numeri Reali 2024 

Parametri di Base 

• Popolazione totale: 340 milioni 



 

 

• Popolazione attiva (18-67 anni): 270 milioni 

• Occupati attuali: 162 milioni 

• PIL 2024: $29.000 miliardi 

La Rivoluzione Oraria 

Nel sistema ARM, la settimana lavorativa è di 32 ore. 

Occupati necessari con ARM: 203,5 milioni 

• Aumento di 41,5 milioni di posti di lavoro 

• Praticamente piena occupazione 

TABELLA 1 - DEMOGRAFIA E OCCUPAZIONE 

Indicatore Valore 

Popolazione totale 340 milioni 

Popolazione attiva (18-67) 270 milioni 

Occupati attuali 162 milioni 

Occupati con ARM 203,5 milioni 

Nuovi posti di lavoro +41,5 milioni 

TABELLA 2 - ECONOMIA 

Indicatore Valore 

PIL USA 2024 $29.000 miliardi 

Massa salariale 

attuale 
$11.000 miliardi 

Massa salariale ARM $9.670 miliardi 



 

 

Indicatore Valore 

Differenza -$1.330 miliardi 

TABELLA 3 - STIPENDI MENSILI 

Categoria Importo 

Minimo base nazionale $3.600 

Minimo NYC (+30%) $4.680 

Medio ponderato $3.960 

Annuo medio $47.520 

TABELLA 4 - SERVIZI PUBBLICI (miliardi $/anno) 

Servizio Costo 

Sanità universale potenziata $1.400 

Istruzione universale (0-99) $850 

Pensioni universali $1.200 

Trasporti pubblici gratuiti $150 

Diritto all'abitazione $500 

Servizi essenziali base $250 

Cultura e sport pubblici $120 

Welfare specifico $200 



 

 

Servizio Costo 

Amministrazione pubblica snella $400 

TOTALE SERVIZI $5.070 

TABELLA 5 - FABBISOGNO TOTALE (miliardi $/anno) 

Voce Importo 

Costo del lavoro $9.670 

Servizi pubblici $5.070 

Investimenti infrastrutture $800 

Riserva emergenze (5%) $777 

TOTALE ANNUO $16.317 

TABELLA 6 - IMPATTO SUL PIL 

Indicatore Percentuale 

Costo totale / PIL 56% 

Servizi pubblici / PIL 17% 

Massa salariale / 

PIL 
33% 

Analisi di Impatto USA 

Gli USA con ARM raggiungono la piena occupazione con 

203,5 milioni di lavoratori. Il modello richiede solo il 56% del PIL, 

dimostrando la massima efficienza tra tutte le nazioni analizzate. 



 

 

CAPITOLO 4d - Il Sistema Arm: Fondamenti Teorici - 

Uk Ottimizzato 

Il Modello ARM Regno Unito Ottimizzato: I Numeri Reali 

2024 

Parametri di Base 

• Popolazione totale: 67,8 milioni 

• Popolazione attiva (16-64 anni): 41,8 milioni 

• Occupati attuali: 33,0 milioni 

• PIL 2024: £2.270 miliardi 

La Rivoluzione Oraria Ottimizzata 

Nel sistema ARM ottimizzato, la settimana lavorativa è di 28 ore 

(scenario di equilibrio). 

Occupati necessari con ARM: 44,2 milioni 

• Aumento di 11,2 milioni di posti di lavoro 

• Piena occupazione con sostenibilità finanziaria 

TABELLA 1 - DEMOGRAFIA E OCCUPAZIONE 

OTTIMIZZATA 

Indicatore Valore 

Popolazione totale 67,8 milioni 

Popolazione attiva (16-

64) 
41,8 milioni 

Occupati attuali 33,0 milioni 

Occupati con ARM 44,2 milioni 



 

 

Indicatore Valore 

Nuovi posti di lavoro +11,2 milioni 

TABELLA 2 - ECONOMIA OTTIMIZZATA 

Indicatore Valore 

PIL UK 2024 £2.270 miliardi 

Massa salariale 

attuale 
£1.150 miliardi 

Massa salariale ARM £1.168 miliardi 

Differenza +£18 miliardi 

TABELLA 3 - STIPENDI MENSILI 

Categoria Importo 

Minimo base 

nazionale 
£2.200 

Minimo Londra 

(+30%) 
£2.860 

Medio ponderato £2.420 

Annuo medio £29.040 

TABELLA 4 - SERVIZI PUBBLICI OTTIMIZZATI (miliardi 

£/anno) 



 

 

Servizio Costo Ottimizzato 

Sanità universale potenziata £240 

Istruzione universale (0-99) £120 

Pensioni universali £380 

Trasporti pubblici gratuiti £32 

Diritto all'abitazione £65 

Servizi essenziali base £40 

Cultura e sport pubblici £18 

Welfare specifico £80 

Amministrazione pubblica 

snella 
£50 

TOTALE SERVIZI £1.025 

TABELLA 5 - FABBISOGNO TOTALE OTTIMIZZATO 

(miliardi £/anno) 

Voce Importo Ottimizzato 

Costo del lavoro £1.168 

Servizi pubblici £1.025 

Investimenti 

infrastrutture 
£100 



 

 

Voce Importo Ottimizzato 

Riserva emergenze (5%) £115 

TOTALE ANNUO £2.408 

TABELLA 6 - IMPATTO SUL PIL OTTIMIZZATO 

Indicatore 
Percentuale 

Ottimizzata 

Costo totale / PIL 106% 

Servizi pubblici / 

PIL 
45% 

Massa salariale / 

PIL 
51% 

Analisi dei Miglioramenti UK 

Il Regno Unito ottimizzato raggiunge la sostenibilità 

finanziaria (106% PIL vs 103% originale) mantenendo un welfare 

robusto e 11,2 milioni di nuovi posti di lavoro. 

CONCLUSIONI E CONFRONTO FINALE 

TABELLA 7 - CONFRONTO SINTETICO MULTI-NAZIONE 

Parametro Italia Cina Ottimizzata USA UK Ottimizzato 

Ore settimanali 24h 28h 32h 28h 

Popolazione 59M 1.408M 340M 68M 



 

 

Parametro Italia Cina Ottimizzata USA UK Ottimizzato 

PIL 2024 €2.100B ¥134.900B $29.000B £2.270B 

Stipendio base €1.800 ¥6.600 $3.600 £2.200 

Costo/PIL 85% 116% 56% 106% 

Nuovi posti +4,7M +314M +41,5M +11,2M 

Occupati ARM 28,2M 1.048M 203,5M 44,2M 

Sintesi Conclusiva 

Il Sistema ARM dimostra sostenibilità matematica in contesti 

economici diversi: 

•   ALTA EFFICIENZA - USA (56% PIL) e Italia (85% PIL) 

•   MEDIA EFFICIENZA - Cina (116% PIL) 

•   BASSA EFFICIENZA - UK (106% PIL) 

Il principio fondamentale rimane valido: 

In un'epoca di abbondanza, la miseria è un crimine. 

La povertà non è scarsità, ma distribuzione. 

Il Sistema ARM risolve il problema della distribuzione non con 

la carità, non con l'elemosina, ma con la matematica pura. 

Documento Completo - Sistema ARM Analisi Multi-Nazione 

*Tutti i calcoli verificati e standardizzati - 2024* 

Domande Frequenti 

D: Se si stampa denaro, non si rischia l’iperinflazione 

come in Venezuela? 



 

 

R: No. Il Venezuela ha stampato denaro distruggendo al contempo 

la capacità produttiva (il settore petrolifero è crollato). Noi 

stampiamo SOLO per corrispondere alla capacità produttiva 

esistente. Sono scenari completamente diversi. 

D: In cosa è diverso dalla stampa di denaro attuale? 

R: Il sistema attuale stampa per banche, debiti e bolle speculative. 

Noi stampiamo direttamente per l’economia reale: salari, servizi, 

infrastrutture. Il denaro fluisce verso la produzione, non verso la 

speculazione. 

D: Cosa impedisce al governo di stampare troppo denaro? 

R: Un vincolo matematico: stampare oltre la capacità produttiva 

genera inflazione. A differenza del sistema attuale (dove le banche 

creano credito illimitato), questo meccanismo è auto-limitante e 

trasparente. 

D: Le persone smetteranno di lavorare se tutto viene 

fornito? 

R: Le evidenze dicono di no. Gli esperimenti sul reddito di base 

universale mostrano che le persone lavorano in modo diverso (più 

imprenditorialità, istruzione, assistenza), non meno. Inoltre, 

manteniamo incentivi salariali attraverso un sistema a livelli. 

D: Quanto rapidamente si potrebbe implementare? 

R: Transizione tecnica: 12-24 mesi. La vera sfida è la volontà 

politica. La matematica funziona; la politica ha bisogno della 

pressione pubblica. 

D: E il commercio internazionale? 

R: ARM può funzionare all’interno di un singolo paese o zona 

valutaria. Il commercio internazionale continua con tassi di cambio 

che riflettono le capacità produttive relative, anziché i livelli di 

debito. 



 

 

CAPITOLO 5 - Abolizione delle Tasse: 

Analisi Tecnica 

L'abolizione delle tasse è il primo pilastro del sistema ARM. 

Questo capitolo esamina i meccanismi tecnici, i costi del sistema 

fiscale attuale, e come funzionerebbe la transizione. 

Il Sistema Fiscale Attuale: Costi e Inefficienze 

I Numeri della Tassazione Italiana 

GETTITO FISCALE TOTALE (2024): €520 miliardi 

Composizione: 

IRPEF (tasse sul reddito): €220 miliardi 

IVA (imposta sul valore aggiunto): €140 miliardi 

IRES (tasse sulle imprese): €40 miliardi 

Accise (carburanti, tabacco, ecc.): €50 miliardi 

IMU e altre tasse sulla proprietà: €25 miliardi 

Contributi previdenziali: €230 miliardi 

Altre tasse minori: €15 miliardi 

TOTALE ENTRATE STATO: circa €750 miliardi 

Il Costo della Riscossione 

Raccogliere queste tasse ha costi significativi: 

COSTI DIRETTI: 

Agenzia delle Entrate: ~€4 miliardi/anno 

Guardia di Finanza (attività fiscale): ~€3 miliardi/anno 

Agenzia Riscossione: ~€2 miliardi/anno 

Giustizia tributaria: ~€1 miliardo/anno 



 

 

Totale costi diretti: €10 miliardi/anno 

COSTI INDIRETTI: 

Commercialisti e consulenti fiscali: ~€10 miliardi/anno 

Tempo dei cittadini per dichiarazioni: ~€5 miliardi/anno (stimato) 

Compliance aziendale: ~€15 miliardi/anno 

Contenzioso: ~€3 miliardi/anno 

Totale costi indiretti: €33 miliardi/anno 

COSTO TOTALE DEL SISTEMA FISCAL: €43 miliardi/anno 

Questo rappresenta il 5,7% del gettito fiscale totale. Per ogni €100 

raccolti, €5,70 vengono spesi per raccoglierli. 

L'Evasione Fiscale 

EVASIONE STIMATA: €100-110 miliardi/anno 

Questo rappresenta circa il 15% del gettito potenziale. Il sistema 

perde più del doppio di quanto spende per riscuotere. 

La Transizione: Dal Sistema Fiscale a ARM 

Fase 1: Anno 0 (Preparazione) 

Gennaio-Giugno: 

Approvazione legislativa del sistema ARM 

Creazione dell'infrastruttura di pagamento digitale 

Formazione del personale 

Comunicazione pubblica 

Luglio-Dicembre: 

Test del sistema su scala limitata (una regione pilota) 

Aggiustamenti tecnici 

Preparazione della transizione del personale fiscale 

Fase 2: Anno 1 (Implementazione Parziale) 



 

 

1 Gennaio: Abolizione parziale 

IRPEF e contributi previdenziali: ABOLITI 

IVA ridotta al 10% (transizione graduale) 

Altre tasse: mantenute temporaneamente 

Emissione monetaria ARM: 

Lo Stato inizia a pagare gli stipendi in ARM 

Tutti i servizi pubblici sono in ARM 

L'ARM circola insieme all'€ (periodo di doppia valuta) 

Fase 3: Anno 2 (Implementazione Totale) 

1 Gennaio: Abolizione totale 

Tutte le tasse residue: ABOLITE 

Solo ARM in circolazione 

Sistema completamente operativo 

La Transizione del Personale Fiscale 

120.000 persone lavorano nel sistema fiscale italiano: 

Agenzia delle Entrate: 30.000 

Guardia di Finanza (parte fiscale): 25.000 

Commercialisti e consulenti: 50.000 

Agenzie varie: 15.000 

Piano di riassorbimento: 

Pensionamenti naturali: ~20.000 (nei prossimi 3 anni) 

Riqualificazione amministrativa: 40.000 persone → altri servizi 

pubblici (sanità amministrativa, scuole, servizi sociali) 

Controllo anti-frode economica: 15.000 persone → unità 

specializzate (riciclaggio, crimine economico) 



 

 

Settore privato: 25.000 commercialisti → consulenza aziendale 

non fiscale, revisione, amministrazione 

Prepensionamenti incentivati: 20.000 (per chi è vicino alla 

pensione) 

Costo della transizione: €15 miliardi totali (riqualificazione + 

incentivi) 

Distribuiti su 3 anni: €5 miliardi/anno 

Confronto: attualmente spendiamo €43 miliardi/anno per far 

funzionare il sistema fiscale. 

Il Nuovo Sistema: Moneta ARM 

Come Funziona Tecnicamente 

Lo Stato emette moneta digitale ARM 

Paga direttamente gli stipendi ai lavoratori (via app/conto 

digitale) 

Finanzia i servizi pubblici con emissione monetaria 

Nessuna riscossione fiscale (quindi nessun costo di riscossione) 

I Vantaggi Tecnici 

Efficienza: 

Costo di amministrazione: €2 miliardi/anno (solo gestione 

sistema digitale) 

Risparmio: €41 miliardi/anno rispetto al sistema attuale 

Tempo liberato per cittadini e imprese: inestimabile 

Trasparenza: 

Ogni euro emesso è tracciabile 

Nessuna possibilità di evasione (non c'è niente da evadere) 

Budget pubblico completamente trasparente 



 

 

Semplicità: 

Nessuna dichiarazione dei redditi 

Nessuna contabilità fiscale per le imprese 

Sistema comprensibile a tutti 

L'Inflazione Come Redistribuzione 

Con ARM, la tassazione avviene attraverso l'inflazione 

controllata (3-5% annuo). 

Meccanismo: 

Lo Stato emette €1.412 miliardi all'anno 

Questo crea inflazione del 3-5% 

L'inflazione erode i crediti/risparmi del 3-5% 

I lavoratori ricevono stipendi che compensano l'inflazione + 

servizi gratuiti 

Esempio su €100.000 di risparmio: 

Dopo 1 anno valgono: €95.000-97.000 (inflazione 3-5%) 

Perdita: €3.000-5.000 

Equivalente a una tassazione del 3-5% sulla ricchezza 

accumulata 

Differenza con le tasse tradizionali: 

Le tasse tradizionali possono essere evase 

L'inflazione non può essere evasa (è sistemica) 

Le tasse tradizionali colpiscono i redditi (chi lavora) 

L'inflazione ARM colpisce i patrimoni (chi accumula) 

La Matematica della Sostenibilità 



 

 

Fabbisogno ARM Italia: €1.412 miliardi/anno 

PIL Italia: €2.100 miliardi 

Percentuale: 67% del PIL 

Moneta attualmente circolante per le stesse funzioni: 

€1.460 miliardi 

ARM richiede MENO moneta del sistema attuale perché 

elimina inefficienze. 

Inflazione prevista: 3-5% annua 

Gestibile, prevedibile, e funzionale alla redistribuzione. 

Confronto: Prima e Dopo 

NEL SISTEMA ATTUALE 

Un lavoratore che guadagna €30.000 lordi: 

IRPEF + contributi: -€13.000 

Netto: €17.000 

Spesa in servizi (sanità privata, etc): -€3.000 

Disponibile reale: €14.000 

CON ARM 

Un lavoratore che riceve €23.760 (stipendio minimo ARM): 

Tasse: €0 

Sanità, istruzione, trasporti: GRATIS 

Inflazione 5%: -€1.188 

Disponibile reale: €22.572 

Differenza: +€8.572 (+ 61% di potere d'acquisto reale) 

Verifica Matematica 

I numeri sono verificabili: 



 

 

PIL e popolazione: dati ISTAT 

Costi servizi: dati di bilancio pubblico 

Stipendi medi: dati contrattuali 

Se i calcoli sono corretti - e sono basati su dati ufficiali - allora 

l'abolizione delle tasse è matematicamente sostenibile. 

Nel prossimo capitolo esamineremo in dettaglio come funziona 

la stampa controllata di moneta e i meccanismi per prevenire 

iperinflazione. 

Domande Frequenti 

D: Senza tasse, come finanziamo il governo? 

R: Attraverso la stampa diretta di moneta calibrata sulla capacità 

produttiva, come spiegato nel Capitolo 4. Sostituiamo le entrate 

fiscali (4200 miliardi di euro) con moneta stampata (4200 miliardi di 

euro), ma senza costi di riscossione. 

D: Questo non causerà un’inflazione massiccia? 

R: No. Stiamo sostituendo una forma di finanziamento (tasse) con 

un’altra (stampa). La quantità totale di denaro nell’economia resta 

invariata. La differenza è l’efficienza: nessun costo di riscossione, 

nessuna evasione, nessuna distorsione. 

D: Che fine fanno i dipendenti dell’Agenzia dell Entrate? 

R: Transizione verso ruoli produttivi. Gli 80.000 lavoratori 

dell’Agenzia delle Entrate, insieme a milioni nel settore fiscale 

privato, si spostano verso sanità, istruzione, infrastrutture. Non 

stiamo distruggendo posti di lavoro, ma reindirizzando sforzi 

sprecati. 

D: Le tasse non servono anche ad altri scopi (come la 

redistribuzione)? 

R: Sì, ma l’ARM gestisce questo meglio attraverso distribuzione 



 

 

monetaria diretta e reset periodici. La tassazione è uno strumento 

indiretto e inefficiente per la redistribuzione. 

D: E le tasse sui comportamenti dannosi (sin taxes)? 

R: Rappresentano meno del 5% delle entrate. Possono essere 

mantenute come sanzioni dirette separate dal meccanismo di 

finanziamento, se desiderato, anche se spesso i meccanismi di 

mercato funzionano meglio. 

D: Come preveniamo l’inflazione senza che le tasse 

rimuovano denaro dalla circolazione? 

R: I reset monetari periodici (Capitolo 7) svolgono questa funzione 

in modo più efficace e trasparente rispetto alla tassazione.  



 

 

CAPITOLO 6 - La Stampa Controllata di 

Moneta



 

 

Questo capitolo esamina come funziona tecnicamente 

l'emissione monetaria ARM, quanto stampare, quando, e i 

meccanismi di controllo dell'inflazione. 

Il Concetto di Capacità Produttiva 

La moneta ARM è ancorata alla capacità produttiva 

dell'economia, non all'oro o ad altri asset finanziari. 

Formula base: Moneta ARM = Capacità Produttiva × 

Efficienza × Ore Lavorate 

Per l'Italia: 

28,2 milioni di lavoratori 

24 ore settimanali 

Tecnologie moderne 

Automazione avanzata 

Capacità produttiva stimata: €2.100 miliardi (PIL attuale) 

Quanto Stampare 

Fabbisogno annuale ARM Italia: €1.412 miliardi 

Composizione: 

Costo del lavoro: €670 miliardi 

Servizi pubblici: €579 miliardi 

Investimenti: €100 miliardi 

Riserva emergenze: €62 miliardi 

Questo rappresenta il 67% del PIL. 

Meccanismi di Controllo dell'Inflazione 

1. Ancoraggio alla Produzione Reale 



 

 

Principio: emettere solo moneta che può essere assorbita 

dalla produzione reale. 

Calcolo: 

Se il PIL è €2.100 miliardi 

E la capacità produttiva non utilizzata è il 15% (disoccupazione + 

impianti sottoutilizzati) 

Allora la capacità produttiva totale è: €2.100 / 0.85 = €2.470 miliardi 

Margine di emissione sicuro: €2.470 miliardi 

Emissione ARM prevista: €1.412 miliardi 

Margine di sicurezza: €1.058 miliardi (43%) 

2. Monitoraggio Continuo 

Indicatori da monitorare: 

Inflazione effettiva (target 3-5%) 

Capacità produttiva utilizzata 

Scorte di magazzino (se aumentano = sovrapproduzione) 

Velocità di circolazione della moneta 

Aggiustamenti: Se inflazione > 7%: ridurre emissione del 10-

15% Se inflazione < 2%: aumentare emissione del 10-15% 

3. Reset Monetari Periodici 

Ogni 5-10 anni: introduzione nuova moneta (ARM 2.0, 3.0, etc.) 

Conversione: 100 ARM vecchi = X ARM nuovi (dove X 

dipende dall'inflazione cumulata) 

Esempio con inflazione 5% per 5 anni: 100 ARM vecchi = 77,38 

ARM nuovi 

Tutti i valori (debiti, crediti, stipendi) vengono convertiti 

proporzionalmente. 



 

 

Confronto con Sistema Attuale 

Sistema attuale: 

BCE decide quanta moneta emettere 

Obiettivo: inflazione 2% 

Metodo: tassi di interesse 

Risultato: protezione dei creditori 

Sistema ARM: 

Stato decide in base a capacità produttiva 

Obiettivo: piena occupazione + servizi universali 

Metodo: emissione diretta 

Risultato: benessere dell'economia reale 

Perché Non Iperinflazione 

Iperinflazione si verifica quando: 

Emissione monetaria >> capacità produttiva 

Perdita di fiducia nella moneta 

Spirale aspettative-prezzi 

ARM previene iperinflazione perché: 

Emissione ancorata a produzione reale (67% PIL < 100% 

capacità) 

Servizi gratuiti riducono pressione inflazionistica 

Reset periodici prevengono accumulo psicologico 

Trasparenza totale del sistema 

Esempi storici di iperinflazione: Germania 1923, Zimbabwe 

2008, Venezuela 2016 



 

 

Causa comune: emissione >> capacità produttiva (spesso 

1000%+ del PIL) 

ARM: emissione = 67% PIL 

Domande Frequenti 

D: Come si misura accuratamente la capacità produttiva? 

R: Con molteplici indicatori: PIL, disoccupazione, utilizzo della 

capacità produttiva, livelli di inventario, indici dei prezzi. Non è un 

singolo numero, ma un insieme di metriche pubblicate in modo 

trasparente. 

D: Chi decide quanto denaro stampare? 

R: Una formula trasparente basata sulle misurazioni della capacità 

produttiva, non sulla discrezione politica. Simile al targeting 

dell’inflazione attuale, ma più completo. 

D: Cosa succede se la capacità produttiva cala 

(recessione)? 

R: Si stampa meno denaro. Il sistema si adatta automaticamente. A 

differenza dell’attuale sistema, dove i debiti restano fissi, la stampa 

ARM si adatta in modo flessibile all’economia reale. 

D: Non è solo una forma di quantitative easing? 

R: No. Il QE stampa denaro per le banche affinché acquistino asset 

(inflazione per i ricchi). L’ARM stampa per l’economia reale: salari, 

servizi, infrastrutture. 

D: E la disoccupazione tecnologica che riduce la capacità 

produttiva? 

R: L’ARM si adatta: se i robot producono di più con meno 

lavoratori, si stampa meno (pro capite), ma tutti ricevono comunque 

servizi universali. I guadagni di produttività beneficiano tutti, non 

solo i proprietari del capitale. 



 

 

D: In cosa è diverso da Zimbabwe o Weimar? 

R: Quei paesi hanno stampato denaro mentre la capacità 

produttiva crollava (guerra, sanzioni, caos politico). L’ARM stampa 

solo quando esiste capacità produttiva. È la situazione opposta.  



 

 

CAPITOLO 7 - I Reset Monetari: Il 

Giubileo Moderno



 

 

I reset monetari periodici sono il meccanismo che mantiene il 

sistema ARM sostenibile nel lungo termine. Questo capitolo 

esamina come funzionano tecnicamente. 

Il Problema dell'Accumulo Inflazionistico 

Con inflazione al 5% annuo, dopo 10 anni: 

•€100 iniziali valgono €61,39 

•Gli stipendi nominali crescono proporzionalmente 

•I prezzi aumentano proporzionalmente 

Risultato: numeri sempre più grandi, meno maneggiabili 

psicologicamente. 

La Soluzione: Reset Periodico 

Ogni 5-10 anni si introduce una nuova moneta: ARM 2.0, ARM 

3.0, etc. 

Meccanismo Tecnico 

Esempio: Dopo 5 anni con inflazione 5% 

Inflazione cumulata: (1.05)^5 = 1,276 → 27,6% in 5 anni 

Conversione: 100 ARM 1.0 = 78,35 ARM 2.0 

Questa è la formula: 100 / 1.276 = 78,35 

Cosa Viene Convertito 

TUTTO viene convertito proporzionalmente: 

•Stipendi 

•Prezzi 

•Risparmi 

•Debiti 



 

 

•Crediti 

•Contratti 

Esempio concreto: 

•Stipendio prima: 2.400 ARM 1.0 

•Stipendio dopo: 1.880 ARM 2.0 

•Pane prima: 2,50 ARM 1.0 

•Pane dopo: 1,96 ARM 2.0 

•Risparmio prima: 50.000 ARM 1.0 

•Risparmio dopo: 39.175 ARM 2.0 

I rapporti relativi rimangono identici. 

Il Giorno del Reset 

Data annunciata: 1 Gennaio Anno X 

6 mesi prima (Luglio Anno X-1): 

•Annuncio pubblico del reset 

•Pubblicazione del tasso di conversione ufficiale 

•Campagna informativa massiva 

3 mesi prima (Ottobre Anno X-1): 

•Test dei sistemi di conversione 

•Preparazione banche e sistemi di pagamento 

•Distribuzione calcolatrici di conversione 

1 mese prima (Dicembre Anno X-1): 

•Verifica finale di tutti i sistemi 

•Ultimo controllo delle conversioni contrattuali 



 

 

Il Giorno del Reset (1 Gennaio Anno X): 

•Tutti i conti bancari convertiti automaticamente 

•Tutti i sistemi di pagamento aggiornati 

•Nuove banconote (se esistono fisiche) in circolazione 

•App/sistemi digitali mostrano entrambe le valute per 1 mese 

Periodo di transizione (Gennaio Anno X): 

•Per 1 mese: prezzi mostrati in entrambe le valute 

•Graduale eliminazione dei riferimenti alla valuta vecchia 

Precedenti Storici 

Germania 1923: Reset dopo iperinflazione 

•1.000.000.000.000 marchi vecchi = 1 Rentenmark nuovo 

•Successo: stabilizzò l'economia 

Francia 1960: Nuovo Franco 

•100 franchi vecchi = 1 nuovo franco 

•Motivazione: semplificare i numeri 

•Successo: nessun trauma economico 

Brasile 1994: Plano Real 

•Vari reset monetari storici 

•Ultimo: stabilizzò dopo decenni di iperinflazione 

Differenza con ARM: I reset ARM sono preventivi e regolari, 

non reattivi a crisi. 



 

 

Vantaggi del Sistema 

Psicologici: Numeri restano maneggiabili 

Matematici: Sistema rimane calcolabile 

Redistributivi: Impossibile "proteggere" i crediti dal reset 

Trasparenti: Tutti sanno quando e come avverrà 

Obiezioni Comuni 

"La gente perderà fiducia nella moneta!" 

Risposta: Se tutti i valori si convertono proporzionalmente, il potere 

d'acquisto relativo non cambia. 

"È troppo complicato!" 

Risposta: È una moltiplicazione. I sistemi digitali la fanno 

automaticamente. 

"I risparmiatori ci rimettono!" 

Risposta: Sì, esattamente come con l'inflazione normale. Il reset è 

solo un aggiornamento dei numeri. 

Domande Frequenti 

D: I reset monetari non causeranno caos economico? 

R: No. Sono pianificati, graduali e mantengono il potere d'acquisto 

degli asset produttivi. Tutti sanno che arriveranno. È come una 

manutenzione programmata, non una crisi. 

D: È come una tassa sulla ricchezza? 

R: No. È un reset valutario che riguarda le pretese finanziarie 

accumulate, non gli asset produttivi. La tua casa, azienda, 

strumenti mantengono il loro valore. Il denaro accumulato viene 

convertito al tasso di reset. 

D: E i risparmi per la pensione? 

R: Gli investimenti produttivi (immobili, aziende, attrezzature) 

mantengono il loro valore. Solo l'accumulo finanziario puro è 



 

 

influenzato. Inoltre, i servizi universali riducono la necessità di 

grandi risparmi pensionistici. 

D: Non penalizza i risparmiatori? 

R: Il sistema attuale già "penalizza" i risparmiatori tramite inflazione 

e tassi d'interesse quasi nulli. ARM è trasparente su questo. Inoltre, 

se non accumuli ma investi in modo produttivo, non hai problemi. 

D: Con quale frequenza avverrebbero i reset? 

R: Circa ogni 7-10 anni, a seconda dell'accumulo di inflazione. Il 

calendario è prevedibile e annunciato con anni di anticipo. 

D: Quali sono le implicazioni internazionali? 

R: I tassi di cambio si adeguerebbero per riflettere i calendari di 

reset. Simile a come i mercati attualmente prezzano le differenze 

nei tassi d'interesse. 

D: Le persone non sposteranno semplicemente il denaro 

all'estero prima dei reset? 

R: Controlli sui capitali durante i periodi di reset, simili alle attuali 

normative bancarie. Inoltre, se altri paesi adottano ARM, non ci 

sarebbe un luogo fondamentalmente diverso dove rifugiarsi. 

  



 

 

CONCLUSIONE - Scenari Ipotetici: Un 

Giorno nel Mondo ARM



 

 

Questa conclusione presenta uno scenario ipotetico di come 

potrebbe funzionare la vita quotidiana in un sistema ARM 

pienamente operativo, 10 anni dopo l'implementazione. 

Milano, 15 Marzo 2035 - Ore 7:00 

Marco, 35 anni, ingegnere: 

Si sveglia senza sveglia. Lavora 24 ore settimanali (4 giorni da 6 

ore). Oggi è il suo giorno libero. 

Controlla l'app ARM: saldo 2.800 ARM. Stipendio ricevuto ieri, 

automaticamente. Nessuna dichiarazione fiscale da compilare. Mai. 

Decide di andare in palestra (gratuita), poi fare spesa. 

Confronto: Nel 2024 si svegliava alle 6:30, lavorava 8 

ore/giorno, 5 giorni/sett. Arrivava a casa esausto. 

Ore 9:00 - Supermercato 

Prezzi osservati: 

Pane: 2,10 ARM (nel 2025 costava 1,50€) 

Latte: 1,80 ARM (nel 2025 costava 1,30€) 

Pasta: 1,60 ARM/kg (nel 2025 costava 1,10€) 

Inflazione cumulata 10 anni: ~40% (media 3,4% annuo) 

Ma: Marco guadagna 2.800 ARM/mese, mentre nel 2025 

guadagnava 1.700€ netti (dopo tasse) 

Potere d'acquisto reale: +45% rispetto al 2025 

Ore 11:00 - Ospedale San Raffaele 

Sofia, 67 anni, in pensione: 

Visita di controllo cardiologico. Nessuna coda (ci sono più medici 

grazie alle 24h/sett). Visita completa, ECG, prescrizione farmaci. 

Costo: 0 ARM 



 

 

Nel 2024 avrebbe aspettato 6 mesi o pagato 150€ in privato. 

Farmaci: ritirati in farmacia, costo 0 ARM. 

Ore 14:00 - Startup Tech, Zona Lambrate 

Giulia, 28 anni, programmatrice: 

Lavora per una startup di AI. 24 ore settimanali: 09:00-15:00, 

quattro giorni. 

Stipendio: 3.200 ARM/mese (maggiorazione per competenze 

specialistiche + zona Milano) 

Oggi ha finito il turno. Va a prendere la figlia di 3 anni all'asilo 

(gratuito, educatrici qualificate). 

Confronto: Nel 2024 avrebbe lavorato fino alle 18:00, pagato 

asilo privato 600€/mese. 

Ore 16:00 - Treno Milano-Roma 

Alessandro, 42 anni, consulente: 

Prende il treno alta velocità per Roma. Costo: 0 ARM (trasporti 

pubblici gratuiti). 

Lavora sul laptop durante il viaggio (24h/sett gli permettono 

flessibilità). 

Nel 2024 questo treno costava 90€. Lo prendeva raramente. 

Ora va a Roma settimanalmente a trovare i genitori anziani. 

Ore 18:00 - Università Bocconi 

Luca, 22 anni, studente: 

Ultimo semestre di economia. Università completamente gratuita, 

libri digitali gratuiti, mensa gratuita. 

Lavora part-time (12h/sett) in una startup. Guadagna 900 

ARM/mese. Può permettersi affitto (con sussidio ARM) e vita 

sociale. 



 

 

Nel 2024 avrebbe accumulato 40.000€ di debiti studenteschi. 

Ore 20:00 - Ristorante Navigli 

La famiglia di Marco: 

Marco (35), sua moglie Elena (33), figlia Chiara (5). 

Cena al ristorante: 60 ARM per tre persone. 

Si permettono di uscire 2-3 volte/settimana. Nel 2024 uscivano 

una volta al mese. 

Conversazione: 

"Ti ricordi quando lavoravamo 40 ore a settimana e non arrivavamo 

a fine mese?" 

"Sì, sembra un altro secolo. Adesso lavoriamo metà del tempo e 

viviamo meglio." 

"E i nostri genitori che lavoravano 6 giorni a settimana..." 

"Eh. Il progresso dovrebbe essere questo. Tecnologia che ci libera, 

non che ci rende più precari." 

Ore 22:00 - Analisi Economica, Ministero Economia 

Dr. Rossi, economista governativo: 

Analizza i dati del decennio ARM: 

Report 2035: 

Inflazione media: 3,4% annuo (target 3-5%: ✓) 

Disoccupazione: 2,1% (piena occupazione: ✓) 

PIL reale: +42% rispetto al 2025 

Felicità/soddisfazione vita (survey): 7,8/10 (vs 5,2/10 nel 2024) 

Ore lavorate/settimana: 24 (vs 38 nel 2024) 

Speranza vita: +2,5 anni (meno stress, più prevenzione) 

Costi sistema: 



 

 

Emissione ARM annua: 1.950 miliardi (vs 1.412 iniziali, 

inflazione) 

Equivalente: 68% PIL (stabile) 

Conclusione report: "Sistema sostenibile. Nessun 

aggiustamento necessario. Reset monetario previsto tra 2 anni 

(ARM 1.0 → ARM 3.0)." 

Ore 23:30 - Reset Monetario in Preparazione 

Annuncio governativo (TV, app, social): 

"Dal 1 Gennaio 2037, ARM 1.0 diventerà ARM 3.0. 

Tasso di conversione: 100 ARM 1.0 = 71,30 ARM 3.0 (basato 

su inflazione effettiva 40,3% decennale) 

Tutti i valori (stipendi, prezzi, risparmi, debiti) saranno convertiti 

automaticamente. 

Il vostro potere d'acquisto relativo resterà identico. 

Le app mostreranno entrambe le valute per 1 mese per 

facilitare la transizione." 

Reazione pubblica: Indifferenza positiva. È il secondo reset 

che vedono, sanno come funziona. 

Il Confronto Storico 

Nel 2024 (Sistema Vecchio): 

Marco, 35 anni: 

Lavoro: 40h/sett 

Stipendio netto: 1.700€ 

Affitto: 900€ 

Spese: 1.200€ 

Risparmio: -400€/mese (debiti) 



 

 

Tempo libero: weekend (esausto) 

Salute: stress cronico 

Prospettive: cupe 

Nel 2035 (Sistema ARM): 

Marco, 35 anni: 

Lavoro: 24h/sett 

Stipendio: 2.800 ARM 

Affitto (sussidiato): 600 ARM 

Spese: 1.200 ARM 

Risparmio: 1.000 ARM/mese 

Tempo libero: 3 giorni/sett + 24h/sett lavorate 

Salute: ottima (meno stress, servizi preventivi) 

Prospettive: positive 

La Domanda Finale 

Questo scenario è: 

Utopia irrealizzabile? 

O possibilità matematicamente sostenibile che scegliamo di 

non implementare? 

I numeri dicono la seconda. La politica sceglie la prima. 

La differenza tra i due è questa: 

L'utopia non ha numeri che reggono 

ARM ha numeri verificabili 

Questo libro ha fornito i numeri. 

Il resto è scelta collettiva. 

Epilogo: La Pillola Rossa 



 

 

Nel film Matrix (1999), Neo deve scegliere tra due pillole: 

Pillola blu: Restare nel sistema, credere alle "leggi naturali" 

dell'economia, accettare lo status quo. 

Pillola rossa: Vedere la realtà, capire che il sistema è una 

costruzione umana, realizzare che le alternative esistono. 

Questo libro è una pillola rossa economica. 

Una volta letto, non potete più credere che il sistema attuale sia 

"l'unico possibile" o "naturale". 

Potete decidere che preferite lo status quo (scelta legittima). 

Ma non potete più dire "non ci sono alternative". 

Le alternative esistono. Sono matematicamente sostenibili. 

La domanda è se vogliamo esplorarle. 

Fine  



 

 

 

POSTFAZIONE 

Dalla Complessità alla Semplicità 

I concetti fondamentali di questo libro potrebbero essere 

riassunti in mezza pagina: 

Abolire le tasse. Stampare moneta in base alla capacità 

produttiva. Usare l’inflazione controllata per redistribuire 

automaticamente dai creditori ai lavoratori. Resettare 

periodicamente il sistema. 

Mezza pagina. Quattro frasi. 

Allora perché scrivere un libro di oltre cento pagine? 

L’Era della Falsa Complessità 

Viviamo in un’epoca in cui la semplicità è scambiata per 

superficialità. Gli economisti hanno reso l’economia così complessa 

che i cittadini comuni non osano più pensare di poterla 

comprendere. 

Equazioni differenziali. Modelli stocastici. NAIRU. Quantitative 

easing. Curva di Phillips. Spread. Derivati. 

Un linguaggio che ha una funzione precisa: allontanare le 

persone dalla comprensione. 

Perché, se capissero davvero come funziona il sistema 

monetario, farebbero domande scomode: 

“Perché le banche centrali possono stampare trilioni per 

salvare le banche, ma non per salvare le persone?” 

“Perché l’inflazione è un problema quando aiuta i debitori, ma 

accettabile quando protegge i creditori?” 



 

 

“Perché accettiamo come ‘naturale’ un sistema inventato da 

esseri umani?” 

Ho dovuto dimostrare – con numeri reali, calcoli verificabili, 

confronti internazionali – che queste idee non sono utopia, ma 

matematica. 

Questo Non è un Manuale Operativo 

Questo è un manifesto. 

Nella prima bozza avevo incluso oltre 200 pagine di calcoli 

dettagliati, ipotesi operative, scenari di transizione settore per 

settore, analisi della resistenza politica, strategie di 

implementazione graduale. 

Poi ho capito: fornire “soluzioni preconfezionate” sarebbe stato 

controproducente. 

La realtà è in continua evoluzione. Le tecnologie cambiano. Le 

strutture produttive si modificano. I rapporti di potere politico si 

trasformano. 

I dettagli operativi devono emergere dal dibattito pubblico, 

dall’adattamento ai contesti specifici, dalla sperimentazione sul 

campo. 

Il mio compito era dimostrare che è possibile. Non dirvi 

esattamente come fare ogni singolo passaggio. 

Il Principio Fondamentale 

Ciò che conta è il principio: 

In un’epoca di abbondanza produttiva, la povertà è una scelta 

di distribuzione, non una necessità economica. 

Abbiamo la tecnologia per produrre cibo per tutti. Abbiamo case 

per ospitare tutti. Abbiamo medicine per curare quasi tutto. 

Abbiamo conoscenza per educare chiunque. 



 

 

La scarsità non è più un vincolo tecnico. È un vincolo politico. 

E i vincoli politici, a differenza di quelli fisici, possono essere 

modificati. 

L’Invito 

I numeri sono in questo libro. Verificateli. Metteteli in 

discussione. Migliorateli. 

Fatemi sapere se trovate errori. Proponete varianti. Suggerite 

ottimizzazioni. 

Ma non potete più dire: “È impossibile.” 

Potete dire: “Preferisco il sistema attuale.” È una scelta 

legittima. 

Potete dire: “È politicamente difficile.” È un’osservazione 

corretta. 

Ma non potete più dire: “È economicamente impossibile.” 

Perché i numeri dimostrano il contrario. 

Dalla Discussione all’Azione 

Questo libro non è la fine di una discussione. È l’inizio. 

Non è una risposta definitiva. È una domanda provocatoria: 

Se è matematicamente possibile, perché non lo stiamo 

facendo? 

La risposta a questa domanda non è economica. È politica. 

E la politica, in una democrazia, siamo noi. 

New York, ottobre 2025 

 

Domenico Alfieri  



 

 

       OFFRIMI UN CAFFÈ 

Sei arrivato alla fine. Grazie per aver letto. 

Se questo libro ti ha fatto vedere l'economia con occhi diversi, 

se ti ha convinto che il sistema del debito può finire, o se  

semplicemente ti ha risparmiato qualche ora di confusione tra  

PIL, deficit e spread... puoi offrirmi un caffè. 

Non è obbligatorio. Il libro resterà sempre gratuito per 

chiunque. 

Ma ogni espresso aiuta a: 

• Tradurre ARM in altre lingue 

• Creare materiali divulgativi (video, infografiche, podcast) 

• Promuovere la teoria dove serve: università, media, portuali 

• Continuare a rispondere a domande e obiezioni 

• Mantenere vivo il progetto finché ARM non diventa realtà 

       Dona qui: paypal.me/ARMzerotaxsystem 

 

Oppure visita: www.zerotaxsystem.org/sostieni 

Anche 3 euro fanno la differenza.  

Anche solo condividere questo libro fa la differenza. 

ARM non ha sponsor, partiti, lobby o fondazioni dietro. 

Ha solo persone che hanno capito come funziona la truffa. 

E adesso ci sei anche tu. 



 

 

Grazie, 

Domenico 

--- 

P.S. Se vuoi discutere di ARM, fare domande, o semplicemente  

dire la tua: @zerotaxsystem su Twitter/X 

Il debito finisce quando tutti capiscono come funziona. 


